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14-02-1915 

S. Giorgio di Nogaro 

Protesta per la disoccupazione 
 

Lo spettro funesto della fame, che va oramai serpeggiando tra le famiglie dei 

nostri operai, provocò oggi una protesta per la disoccupazione. 

Oltre 200 di essi, rappresentanti tutti i mestieri, verso le ore 11,30 di stamane 

si recarono in Municipio, per reclamare d’urgenza i provvedimenti necessari 

a porre riparo ai gravi danni della mancanza di lavoro. Parlarono i falegnami 

Barattin Orazio, Chiaruttini Pietro, il muratore Vergendo Elia e qualche 

altro, chiedendo in nome collettivo la sollecita esecuzione dei vari lavori già 

da qualche tempo progettati dall’Amministrazione Comunale, come: la 

costruzione dell’ospedale Giovanni Chiabà, dell’edificio per il nuovo Asilo 

Infantile del Comune, dei fabbricati scolastici nel Capoluogo e nella frazione 

di Torre di Zuino, del nuovo ponte sul fiume Corno ecc… lavori nei quali 

troverebbero facile impiego tutti i nostri operai, per una durata superiore ad 

un anno. Il sindaco Ietri Guglielmo, riuscì a calmare gli animi per avere un 

po’ di silenzio, spiegò come l’Amministrazione Comunale, fin dall’autunno 

decorso, abbia assolto tutte le pratiche di sua competenza per svolgere il 

programma di lavori noto al pubblico e come egli personalmente abbia più 

volte ricorso al R. Prefetto ed al deputato del collegio Hierschell, per 

sollecitare le ulteriori incombenze degli uffici superiori, però fino ad oggi 

inutilmente. A questo punto, sentiamo un grido: 

“Abbasso la burocrazia che tutto inceppa” 

ed un altro 

“Pancia piena non crede alla vuota”. 

Riapparsa la calma, il sindaco, consigliò di fare due richieste, firmate da tutti 

gli operai e poscia trasmetterle una al R. Prefetto e l’altra all’on Deputato, a 

cui di buon grado ritornerà a raccomandare i postulati dei reclamanti. Da 

parte nostra, ci auguriamo che il Governo possa finalmente e con 

sollecitudine, alla concessione dei mutui richiesti, per dar tosto mano ai 

lavori sopra menzionati, prima che gli animi abbiano maggiormente ad 

inasprirsi.      
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